INQUINAMENTO

PRINCIPALI FORME DI INQUINAMENTO

1. INQUINAMENTO DELL’ARIA;

2. INQUINAMENTO ACUSTICO;

3. INQUINAMENTO IDRICO;

4. INQUINAMENTO DEL SUOLO;

5. INQUINAMENTO ELETTROMAGNETICO.

L’inquinamento dell’aria è un’alterazione della composizione naturale dell’aria dovuta ad agenti chimici, fisici e biologici.

Esistono macroinquinanti e microinquinanti: i primi sono sostanze la cui concentrazione è definita per mg/m3 ; i secondi invece, hanno una concentrazione di ng/m3. (Ad esempio il benzene).

Nei macroinquinanti ricordiamo il CO (monossido di carbonio, che è inodore, infiammabile e tossico), soprattutto legato agli scarichi delle macchine; il NO (ossido di azoto che è incolore, inodore e insapore) ed è prodotto nei processi di combustione ad alta temperatura.

Ci sono poi le polveri PM 10, PM 2,5 e PM 1 (diametro e quante particelle ci sono in un metro cubo di aria) di cui parleremo dopo.

Gli inquinanti possono essere primari cioè manifestano la loro tossicità nella forma e nello stato in cui sono immessi in natura e secondari che reagiscono con quelli primari.

Quali sono le cause dell’inquinamento?

Possono essere:

· Antropiche (quindi legate all’uomo o alle sue attività): traffico, combustione, processi industriali (lavorazione delle materie plastiche; incenerimento di rifiuti; industrie petrolchimiche).

· Naturali : erosione eolica; attività vulcaniche; incendi boschivi.

POLVERI SOTTILI

E’ il nome generico che indica tutte le sostanze sospese in aria: possono essere polline, spore, sale marino, la terra alzata dal vento e in più gli elementi inquinanti detti antropici frutto di combustioni chimiche quali metalli, solfati, nitrati, ceneri, fibre di amianto, polveri di cemento e carbone.

Le sostanze antropiche possono essere responsabili di patologie acute o croniche dell’apparato respiratorio o cardio-circolatorio; più queste polveri sono sottili, più vengono inalate e sono in grado di penetrare all’interno dell’organismo; le particelle dal diametro di 10 nm (è la misura a, partire dalla quale si inizia a parlare di polveri sottili), non giungono oltre il setto nasale e la faringe (possono dare qualche infiammazione), ma già le polveri PM 2,5 creano dei danni più gravi; le nano polveri riescono ad entrare nelle cellule.

QUALI SONO LE 10 PEGGIORI FORME DI INQUINAMENTO?

1. Riversamenti di petrolio (piattaforme che esplodono, incidenti nel trasporto marittimo, operazioni sulle navi, scarichi urbani e industriali);

2. Radioattività (ricordare Cernobyl);

3. Inquinamento urbano;

4. Avvelenamento da mercurio (centrali a carbone, miniere, lavorazioni industriali e  agricole, produzione di cemento, ferro e acciaio);

5. Gas serra;

6. Inquinamento farmacologico;

7. Plastica (ricordare l’isola di plastica formatasi nell’Oceano Pacifico);

8. Acque reflue contaminate (le acque di scolo non depurate sono una delle principali cause di malattia per intere comunità locali: tifo, colera, dissenteria, gastroenteriti e malaria);

9. Avvelenamento da piombo (può avvenire per via cutanea, inalazione e ingestione; industria chimica, elettrica, edilizia: lo si usava nelle vernici fino alla fine degli anni ’70);

10. Inquinamento agricolo: pesticidi, composti chimici e concimi (eutrofizzazione; alghe che eliminano O2.

